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Migliaia sono le testimonianze raccolte, quasi 
tutte coincidenti: silenziose, velocissime, 
luminose, le astronavi degli extraterrestri 
bloccano i motori delle nostre auto e lasciano 

` segni sul terreno. Le confessioni in stato 

d'ipnosi di due coniugi americani 

sequestrati, sottoposti a visite mediche e infine 
rilasciati. Gli «incontri» degli astronauti 

Armstrong e Aldrin in viaggio verso la Luna. 
Gli esperti ne sono certi: questi visitatori 

di altri mondi non hanno intenzioni bellicose. 
Ma chi sono e perché arrivano sin qui? 


stamento di Kenneth Arnold nel giugno 

1947 è soprattutto dal tragico caso del ca- 
pitano Mantell, che perse la vita nel tentativo 
di inseguire col suo aeroplano un disco volan- 
te, indusse nel 1948 il governo degli Stati 
Uniti a istituire una commissione per racco- 
gliere tutti i dati possibili sugli oggetti volanti 
non identificati. Questa commissione è nota 
col nome di Project Blue Book; essa fu pre- 
sieduta dal maggiore dell'aviazione Eward 
Ruppert, al quale, si deve il famoso Report on 
Ufo del 1956, che contiene una serie di dati 
tecnici ufficiali e obiettivi: i casi citati in que- 
sto rapporto sono tutti avvistamenti compiuti 
da aviatori, astronomi, piloti, tecnici di aerei 
militari, tutta gente preparata a ogni genere 
di osservazione in ogni condizione atmosferi- 
ca e che quindi molto difficilmente scambia 
per oggetti volanti nuvole, palloni sonda o ri- 
flessi di luci terrestri. 

Del resto la forma e le caratteristiche degli 
Ufo sono tali da non consentire confusioni con 
macchine volanti costruite dall’uomo: la for- 
ma degli Ufo è solitamente rotonda, con una 
cupola nella parte superiore, oppure allunga- 


I: clamore suscitato dallo straordinario avvi- 
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ta, come un sigaro. Le dimensioni variano da 
decine di metri a due-tre metri, ma la misura 
media sembra essere una decina di metri. 
Sorprendenti le prestazioni: velocità elevatis- 
sime, che superano di gran lunga le nostre; 
manovrabilità tale da permettere curve a go- 
mito, inversioni improvvise di rotta a forte ve- 
locità, ‘capacità di restare immobili nel cielo, 
di fermarsi di colpo, di alzarsi verticalmente. 
Gli Ufo sono inoltre silenziosissimi; emettono 
una luce variabile dal bianco al rosso al blu al 
verde, forse — è stato ipotizzato — in relazio- 
ne alle diverse velocità. Pare che siano in gra- 
do di assorbire e neutralizzare l'energia elet- 
trica, tant'è vero che al loro passaggio si sono 
verificati arresti di motori, oscuramenti di 
abitati e simili, Gli animali ne avvertono la 
presenza, si innervosiscono e mostrano spa- 
vento. à 

Nello stesso anno in cui fu istituita la com- 
missione statunitense, la stampa internaziona- 
le fu messa a soqquadro da un ulteriore avvi- 
stamento segnalato da un personaggio d’ecce- 
zione: l'astronomo Clyde Tombaugh, che nel 
1931 aveva scoperto il pianeta Plutone. La te- 
stimonianza, scritta dallo stesso Tombaugh, è 


Il primo 
«contaltista», 
George Adamski, 
e, a destra, una 
fotografia 

da lui 
scattata 
a un Ufo. 


Git Ufo arrivano sulla Terra 
pér contattare luoma: 

È Una scena dal Famòsa 
film Incontri raVdicinati 
del'terzo.tipob 


questa. 

«Vidi l'oggetto alle undici circa, nella notte 
del 20 agosto, mentre ero nel cortile posterio- 
re della mia casa, a Las Cruces, nel Nuovo 
Messico. Guardavo per caso lo zenit, e stavo 
ammirando il bel cielo stellato, quando im- 
provvisamente scoprii un gruppo geometrico 
di rettangoli luminosi di tinta verde-blu palli- 
do. Osservando meglio riuscii a scorgere la 
sagoma nerastra di una macchina gigantesca 
e allungata a forma di sigaro: le luci sembra- 
vano degli oblò. 

Mia moglie e sua madre, che erano con me, 
videro anch'esse ogni cosa. Il gruppo andava 
in direzione sud-sud-est. Poi i rettangoli si as- 
sottigliarono, il campo di volo divenne più 
stretto, tutto sfumò e scomparve. Non vi fu 
alcun rumore. Ho scrutato per migliaia di ore 
il cielo notturno, ma non ho mai visto uno 
spettacolo così strano come quello. I rettango- 
li avevano una debole luminosità e se in cielo 
vi fosse stata la luna piena sono certo che non 
sarebbero stati visibili. Non credo», così l'a- 
stronomo conclude la sua testimonianza, «che 
nessun altro pianeta del sistema solare, al di 

continua a pag. 50 
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«Apollo 11 chiama base: 
un'astronave ci osserva...) 


A destra, l'equipaggio dell'Apollo 11, composto dagli 
astronauti Armstrong, Collins e Aldrin. Poco prima di 
sbarcare sulla Luna, nel luglio 1969, Armstrong e 
Aldrin videro dei misteriosi oggetti volanti e 
comunicarono alla base di Houston: «Sono astronavi 
enormi e ci stanno osservando». Qui sotto, la 
targhetta lasciata dagli astronauti sulla Luna: «Siamo 


venuti in pace» vi si dice «in nome del genere umano». 
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fuori della Terra, possieda le condizioni nc- 
cessarie per mantenere una vita normale, ma 
vi possono essere pianeti favorevoli gravitanti 
intorno ad altre stelle e che sono infinitamen- 
te più lontani da noi». 

In tutto il mondo sono migliaia e migliaia 
le persone che affermano di aver visto un 
Ufo. È capitato anche che questi oggetti mi- 
„steriosi siano atterrati, lasciando impressi nel 
terreno segni molto visibili: per esempio il 22 
gennaio 1965 fu trovata un'impronta circola- 
re di circa dieci metri di diametro in una zona 
paludosa dell'Australia da un coltivatore di 
banane che poco prima aveva visto un disco 
grigio-azzurro levarsi in volo da quel punto a 
grande velocità. L'erba appariva completa- 
mente ingiallita ed era inoltre tutta appiattita 
in senso rotatorio, come se l'oggetto che ave- 
va lasciato l'impronta avesse girato ripetuta- 
mente su se stesso. La vegetazione circostante 
‘appariva invece intatta e non presentava alcu- 
na traccia del passaggio di veicoli di qualsiasi 
tipo. 


Dove l'oggetto si era posato 
rimasero tre grosse buche 


Un altro caso interessante è avvenuto in 
Italia, nel giugno 1966. 

Quella notte il casellante Camillo Faieita 
di Fornacette (Pisa) non riusciva a dormire 
per il gran caldo: erano le due del mattino 
quando vide un enorme disco metallico roton- 
do e di aspetto sconosciuto planare sul fiume 
che scorre accanto al suo casello. Lo strano 
velivolo si posò prima sul bordo del fiume, poi 
si trasferì su un isolotto. Faietta corse a pren- 
dere una torcia elettrica per illuminare la sce- 
na, ma poiché questa non funzionava chiese 
ad alcuni camionisti di passaggio che avevano 
assistito alla scena di illuminare la zona coi 
fari dei loro automezzi, che però stranamente 
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ta avvertita la polizia e proprio al suo appari- 
re il disco si alzò verticalmente e si allontanò 
a gran velocità, scomparendo. Una immedi 
ta indagine sull'isolotto consentì di constatare 
che le canne forti e altissime che lo ricopriva- 
no erano state schiacciate c bruciacchiate co- 
me se un oggetto pesantissimo vi si fosse po- 
sato sopra. Una successiva indagine, fatta alla 
luce del giorno, accertò la presenza di tre 
grosse buche circolari alla stessa distanza l'u- 
na dall'altra. 

Oltre ad atterrare e a lasciar tracce, i di- 
schi volanti hanno fatto uscire dal proprio 
ventre esseri che sono stati descritti nei modi 
più vari (si va dagli «omini verdi» alti poco 
più di un metro ai giganti dalla ragguardevole 
statura di oltre due metri; non manca però 
neppure chi afferma che gli extraterrestri so- 
no in tutto simili a noi...) e che hanno preso 
contatto con gli uomini. I fenomeno del «con- 
tattismo» è anzi uno dei più pittoreschi nel va- 
riopinto mondo dei dischi volanti e merita tut- 
ta l’attenzione. 

Il primo «contattista» è stato George 
Adamski, un polacco vissuto a lungo in Ame- 
rica, combattente della I guerra mondiale, 
studioso di problemi metafisici, dotato di no- 
tevoli facoltà telepatiche, Adamski è vissuto a 
lungo nei pressi del monte Palomar, la monta- 
gna tra California e Oceano Pacifico dove si 
trova il più grande osservatorio astronomico 
del mondo. 

Nel 1952, quindi poco tempo dopo che era 
esploso il boom degli Ufo, Adamski cominciò 
a raccontare e a scrivere di aver incontrato 
nella zona in cui viveva esseri extraterrestri 
che descrisse come alti, biondi e pacifisti, e di 
aver fatto con loro numerosi viaggi nei dischi 
volanti, che fotografò anche in varie occasio- 
ni. Sebbene le sue fotografie sembrino auten- 
tiche, Adamski è stato sempre considerato un 
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TREGENTO "CONTATTI" IN ITALIA 


I dati riportati nella tabella a 
destra (con tutti gli avvistamenti e 
gli incontri. ravvicinati avvenuti in 
Italia) mostrano chiaramente la 
presenza di tre grandi ondate di 
Ufo sopra l'Italia nel 1954, nel 
1973-74 e nel 1978, 

Due di queste ondate trovano ri- 
scontro negli stessi anni in altri 
paesi: nel 1954 in Francia e in Ar- 
gentina e nel 1973 in America, Fra 
il 1955 e il 1970 il numero degli 
avvistamenti di Ufo non ha mai su- 
perato la settantina ogni anno. In 
tutto l'arco degli anni 70, al con- 
trario, vi sono state centinaia di 
osservazioni l'anno. Dal 1981 si è 
tornati sotto la soglia dei cento ca- 
si, fatta eccezione per il 1985, du- 
rante il quale vi è stata un'impen- 
nata che non ha avuto seguito lo 
scorso anno, 

Le regioni italiane predilette da 
Ufo ed extraterrestri sono la To- 
scana (con 829 osservazioni e 36 


A sinistra, la telepatica 
Germana Grosso di 

Torino, che sostiene di 

essere in contatto da 
molti anni con esseri di 
altri pianeti. Dietro di lei 
è visibile uno dei 
«disegni di alieni» che la 
signora Grosso esegue in 
stato di trance, 
«ispirata», dice, «da 
intelligenze non 
terrestri». Secondo 
Germana Grosso, queste 
creature aliene vivono 
per due o tre secoli in 
condizioni di 

perenne giovinezza, 


A destra, due copertine 
dedicate dalla Domenica 
del Corriere ai primi 
avvistamenti di 
misteriosi oggetti volanti 
in Italia. In quella 

sopra, il passaggio di un 
«sigaro» luminoso e 
rossiccio sui cieli di 
Roma. Migliaia di 
cittadini lo videro, anche 
il radar di Ciampino 
segnalò il suo passaggio. 
In quella a fianco, di 
Molino, il volo di un 
corpo luminoso sopra 
l'aeroporto di Linate, a 
Milano: rimase visibile 

. per venti minuti, 


incontri ravvicinati), la Sicilia, 
l'Abruzzo, l'area della Valle Pa- 
dana, la Sardegna, la Campania e 
la Liguria, In quest'ultima regione 
è stato registrato il maggior nume- 
ro di contatti (46), ma circa due 
terzi di queste esperienze si devono 
a due sole persone che avrebbero 
incontrato gli alieni în diverse oc- 
casioni, L'80% dei 6,000 avvista- 
menti di Ufo în Italia riguarda lu- 
ci osservate di notte o dischi lumi- 
nosi, mentre i casi di osservazioni 
di tracce sui radar sono poco nu- 
merosi. In 45 dei 308 contatti 
(«incontri ravvicinati del terzo ti- 
po») sono stati osservati anche at- 
terraggi efo decolli di Ufo. Gli av- 
vistamenti di atterraggi e/o decolli 
sono în totale 152 (di cui uno pri- 
ma del 1947). La tabella degli av- 
vistamenti e dei contatti è stata 
compilata per il Cun (Centro ufo- 
logico nazionale) dall'ufologo 
Giuseppe Stilo, EA. 
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Contatti 


6 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
37 
Il 
1 
par 
3 
2 
1 
10 
4 
2 
2 
7 
4 
5 
3 
1 
4 
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bisogna ancora 
avere un bel co- 
raggio a, presen- 
tarsi in pubblico 
con un frammen= 
to di Ufo in una 
| mano e un boccet- 
tino contenente 
| «sangue di alie- 

no» nell'altra. 

NR Questo coraggio 

Carlo Rota mostra /0 ha avuto Carlo 
due frammenti che Rota, 49 anni, di 
secondo lui sono sta. Biella, pranotera- 
ti lasciati da un disco peura e sensitivo, 
volante precipitato, Che si è presenta- 


'interno di una galleria 
vidi improvvisamente una grande luce 
accecante. I fari della mia auto si 
spensero di colpo. Scesi e mi avvicinai 
a piedi a quella luce. Vidi un piatto 
d'argento che rotedva su se stesso. Poi 
ne apparve un secondo. I due dischi vo- 
lanti incominciarono a volteggiare, fa- 
cevano evoluzioni incredibili, sembra- 
vano rincorrersi fra loro. 

«Rimasi a guardarli per qualche mi- 
nuto», continua Rota, «finché uno dei 
dischi esplose a pochi metri da terra. 
Subito dopo, l'altro sparì dietro una 
montagna. Allora decisi di andare a 
()| vedere che cosa era rimasto dell'Ufo 

disintegrato. In mezzo a un prato tro- 
*| vai un buco profondo tre metri. Dentro 
c'era del materiale incandescente. 
Aspettai che si raffreddasse, poi rac- 
colsi un frammento. Qualche tempo 
dopo l'ho fatto analizzare ed è stato 
accertato che è composto da un mate- 
riale che non si trova sulla crosta della 
terra». Ancora più incredibile appare 
la vicenda del ritrovamento del sangue 
di un alieno, sempre nella zona monta- 
gnosa nei dintorni del santuario di 
Oropa. Anche questo reperto sarebbe 
stato fatto analizzare, con risultati 
sconcertanti: «Secondo l'Usl di Manto- 
va i granelli raggrumati contengono ef- 
fettivamente tracce di sangue, di un ti- 
po ancora da accertare». IEAJ 
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personaggio discutibile, in quanto le cose de- 
scritte nei suoi libri hanno dell'incredibile, 
Alla luce delle nostre moderne Conoscenze, 
non è tuttavia possibile leggere senza stupore 
queste parole: «... mi emozionò constatare co- 
me lo sfondo dello spazio interplanetario sia 
totalmente nero. Nondimeno mi resi subito 
conto che qualcosa stava accadendo intorno a 
noi, come se miliardi e miliardi di lucciole 
stessero svolazzando ovunque, muovendosi in 
tutte le direzioni, appunto come fanno le luc- 
ciole. Soltanto erano di diversi colori, come 
un gigantesco spettacolo di fuochi d'artificio, 
che era però di tale bellezza da incutere un 
reverente timore...» Queste parole furono 
scritte da Adamski nel 1955, in uno dei suoi 
libri in cui descrive un viaggio a bordo di un 
Ufo. I voli spaziali iniziarono sei anni dopo, 
nel 1961, prima di allora il fenomeno delle 
lucciole spaziali, descritto dagli astronauti, 
era ignoto a tutti. Una semplice coincidenza, 
oppure Adamski aveva veramente avuto espe: 
rienze tutte particolari? 


Fu trovato in stato di choc, 
i suoi abiti scottavano 


Sc Adamski è stato il primo contatti a, 
non è certo stato l'ultimo: dopo di lui ce ne so. 
no stati a legioni. Uno dei casi più interessanti 
sia per la meccanica sia per i riscontri che ha 
avuto in stato di ipnosi (stato in cui, a quanto 
dicono gli esperti, non si può mentire), è quel- 
lo dei coniugi Hill, ‘americani, una coppia 
molto affiatata, di notevole equilibrio psicofi- 
sico. La loro avventura avvenne nel 1961. Nel 
settembre di quell’anno, al rientro da una va- 
canza, Betty e Barney Hill avevano avvistato 
un Ufo che aveva sorvolato la loro automobi: 
le. La cosa però cra sembrata concludersi i 
due non ne avevano parlato con nessuno e 
avevano continuato la loro solita vita. Qual- 
che tempo dopo però furono colti entrambi da 
strani malesseri: incubi notturni, insonnia, an- 
sia, dolori al basso ventre, Ricordarono allora 
l'insolito incontro che avevano avuto e rico- 
struendo i fatti si resero conto che, nella me- 
moria di entrambi, mancavano due ore: due 
ore di vuoto delle quali non sapevano niente. 
Si rivolsero quindi al dottor B, Simon, uno 
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specialista di Boston che pose entrambi in sta- 
to di ipnosi: quello che emerse fu un racconto 
sconvolgente, il resoconto di un'esperienza 
fantastica, perfettamente coincidente in ogni 
dettaglio nel racconto di lui e in quello di lei. 
Entrambi dissero infatti di aver visto un disco 
volante sorvolare la loro automobile bloccan- 
done il motore e quindi scendere a terra, Dal 
disco erano scese creature umanoidi di statu- 
ra di poco inferiore a quella umana, occhi al- 
lungati, sguardo penetrante; non parlavano, 
ma comunicavano telepaticamente, e si inten. 
devano benissimo. Questi esseri ‘avrebbero 
portato i coniugi Hill a bordo del disco volan- 
te e qui li avrebbero sottoposti a una serie di 
esami per saggiare l'anatomia e la fisiologia 
umana. Erano sembrati particolarmente inte- 
ressati agli organi di riproduzione e alla don- 
na avevano conficcato uno spillone nel ventre. 
Gli extraterrestri avevano dimostrato molto 
interesse per la nostra civiltà, ma avevano 
stentato a comprendere la nostra suddivisione 
del tempoe il fenomeno dell'invecchiamento. 

Il dottor Simon, dopo le sedute di ipnosi, si 
è detto convinto della realtà dell'esperienza. 
Il riportare alla coscienza, attraverso l'ipnosi, 
l'episodio dimenticato fece ritrovare la pace 
interiore ai due coniugi, e segnò anche un pri- 
mato: quello del primo pagamento da parte di 
una assicurazione di un rimborso spese per 
cure rese necessarie da «turbe conseguenti 
un'esperienza Ufo», 

Un caso non troppo dissimile è avvenuto in 
Italia in tempi molto più recenti, nel 1979, ed 
è capitato al metronotte di Genova Fortunato 
Zanfretta, allora ventiscienn posato e pa- 
dre di duc bambini piccoli. Zanfretta, che 
viene descritto come un uomo concreto e co- 
raggioso, fu trovato all'una di notte in stato di 
choc dai suoi colleghi in frazione Marzano di 
Torriglia: non riusciva neppure a ragionare e 
continuava a ripetere con aria spaventa 


ma: «Li ho visti, li ho vsti», Quando fin 
mente fu in grado di parlare, disse di aver 


sto un Ufo e i suoi occupanti e indicò anche il 
punto in cui l'oggetto era atterrato; in effetti 
sull'erba gelata (era dicembre) furono trovate 
due impronte a forma di ferro di cavallo, del 
diametro di circa tre metri l'una. 

La vicenda ebbe una grossa eco e ovvi: 
mente non mancò chi accusò Zanfretta di 


| 


Qui sopra, disegni di astronavi aliene facenti parte di 
una documentazione inviata dagli studiosi di Ufo al 
ministero della Difesa italiano. Nel primo disegno (in 
alto, a sinistra) l'interno e le presunte caratteristiche 
tecniche di un piccolo «disco da escursione», che 
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verrebbe lanciato dall'astronave madre (qui sopra, a 
sinistra), una vera e propria portaerei dello spazio, 
dotata di rampe di lancio per i piccoli Ufo. In alto, a 
destra, un'altra ricostruzione (in sezione) di un disco 
volante e, qui sopra, il disegno dell'astronave madre 


da cui proverrebbe, È soltanto fantasia? Forse no. La 
‘sequenza fotografica qui sotto mostra la fuoriuscita 
di piccoli dischi da una grossa astronave: 

gli oggetti rotondi chiari escono dagli oblò 


- di un grosso «sigaro» e si disperdono nel cielo. 


sere un visionario. 

Per provare di non aver mentito, Zanfretta 
si sottopose allora a una seduta di ipnosi, gui 
data dal dottor Mauro Moretti di Genova, nel 
corso della quale non solo ripeté quanto aveva 
detto da sveglio, ma aggiunse una quantità di 
particolari. Ecco la vicenda nelle sue linee es- 
senziali: durante il suo consueto giro di ispe- 
zione, Zanfretta aveva avvistato delle luci nei 
pressi di una villa, e contemporaneamente il 
motore della sua auto si era fermato come se 
l'impianto elettrico fosse stato messo di colpo 
fuori uso. 

Zanfretta non aveva fatto caso alla faccen- 
da del motore e pensando che si trattasse di 
ladri era sceso dalla macchina e si era diretto 
verso la villa con la pistola in mano. Mentre si 
avvicinava al buio fu bruscamente spinto da 
parte da qualcosa che gli aveva fatto gelare il 
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sangue nelle vene: un essere alto non meno di 
tre metri, e mostruoso, Fortunato Zanfretta, 
appena aveva ripreso fiato, se l'era data a 
gambe, ma alle sue spalle era apparsa una lu- 
ce enorme, che proveniva da un misterioso 
oggetto di forma triangolare, più grande della 
villa, abbagliante. 

La narrazione di Zanfretta divienè a que- 
sto punto piuttosto confusa: di certo chiamò 
dalla macchina la centrale e ne ebbe risposta, 
però poi la comunicazione si interruppe per- 
ché, a quanto pare, il nostro metronotte fu 
prelevato e portato dentro al disco volante, in 
un locale caldissimo. In effetti quando i colle- 
ghi lo trovarono i suoi abiti erano inspiegabil- 
mente caldi. In questo locale Zanfretta fu 
esaminato e interrogato, poi riuscì a scappare, 
o più probabilmente fu lasciato andare. In 
ipnosi Zanfretta disse anche che gli extrater- 
restri erano verdi, rugosi, venivano dalla terza 
galassia e traducevano con una macchina tut- 
te le lingue, 

Sembrano fantasie, ma come spiegare i ri- 
cordi affiorati solo in ipnosi, lo stato di choc, 
le impronte trovate sul terreno, il calore? 
Enigmi su enigmi, come sempre quando ci so- 
no di mezzo gli Ufo. 

C'è anche chi con gli Ufo è in contatto tele- 
patico. Per esempio la signora Ger 
Gr di Torino, che da molti anni as 


za, che anni fa lasciarono ammirato anche Di- 


no Buzzati. 


Germana Grosso non ha mai dipinto né, 
forse, desiderato di farlo, eppure da quando è 
ispirata da intelligenze extraterrestri produce 
opere perfette dal punto di vista stilistico e 
cromatico. Dei suoi amici dello spazio Ger- 
mana Grosso dice che provengono da molti 
mondi, che hanno basi sui pianeti del sistema 
solare e anche sulla Luna e che gli astronauti 
li hanno visti. Vivono due o tre secoli mante- 
nendosi sempre giovani e poi il loro spirito si 
reincarna. Sono în grado di fare previsioni 
molto precise, e infatti la signora Grosso, gra- 
zie a loro, ha previsto la morte di Kennedy, 
vari disastri aerei e marittimi e, già molti an- 
ni fa, una «malattia epidemica destinata a 
mietere molte vite umane giovani». Taluni, 
oggi, pensano all'Aids, 


«Quando li potremo conoscere 
tutta la nostra vita cambierà» 


È vero anche che diversi astronauti dicono 
di aver visto gli Ufo: se ne è avuta notizia ab- 
bastanza di recente. Li hanno visti, durante il 
volo dell’Apollo 8, nel dicembre 1968, Bor- 
man, Lovell e Anders, che parlarono di un in- 
sopportabile rumore ad alta frequenza che in- 
terferiva con la radio di bordo mentre una lu- 
ce abbagliante li accecava; li hanno visti l'an- 
no dopo Stafford, Young e Cernan (Apollo 
10) constatando più o meno le stesse cose dei 
colleghi che li avevano preceduti. Anche 
Armstrong e Aldrin, poco prima di sbarcare 
sulla Luna, videro qualcosa di eccezionale c 
comunicarono via radio alla stazione di Hou- 
ston: «Sono enormi! Altre astronavi ci stanno 
osservando!» Anni prima, nel 1962, l'astro- 


nauta Carpenter, durante il volo dell'Aurora 
7, aveva addirittura fotografato un disco vo- 
lante. 

Ammetiendo come ipotesi di lavoro che ve- 
ramente esseri provenienti da altri mondi sia- 
no venuti fin da tempi lontanissimi a visitare 
la Terra e continuino a farlo — con maggiore 
intensità — anche oggi, che cosa se ne può 
dedurre? 

Le non bellicose intenzioni dei nostri visita- 
tori spaziali sono ormai state constatate, per 
cui l'ipotesi dell'eventuale esistenza di una ci- 
viltà extraterrestre non dovrebbe farci troppa 
paura: dovrebbe invece essere, in un certo 
senso, consolante, perché ci consentirebbe di 
alzare gli occhi dalla terra per guardare al di 
là dei nostri angusti confini. La conferma che 
non siamo soli nell'universo potrebbe ridimen- 
sionarci, unirci, dissuaderci dal combatterci 
fra noi, in una parola: migliorarci. 

Le parole di un’autorevole personalità de- 
gli inizi del secolo esprimono nel modo pi 
compito questa idea: «Tutte le concezioni 
umane sono in rapporto al nostro pianeta: esse 
si basano sulla presunzione che il potenziale 
tecnico, per quanto sviluppato, non supererà 
mai i limiti della Terra. Ma se riusciremo a 
stabilire delle comunicazioni interplanetari 
tutti i nostri concetti filosofici, morali e socia- 
li dovranno essere rivisti, In tal caso il poten- 
ziale tecnico, divenuto senza limite, impor- 
rebbe la fine della violenza quale mezzo e 
metodo di progress 

Sono parole di Lenin, scritte nell'ormai lon- 
tano 1920, 


Paola Giovetti 
(2- continua) 


Claude. Vorihon, «ace du 
dice; uè suo crealo degli afro. 
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OI I Da quando si parla di dischi 
is volanti, si ‘parla anche di contat- 
tisti, cioè di persone che hanno 
visto esseri extraterrestri e sori 
state — in vario cao — in Rae 
tatto con los 


è trasfor, 
‘quel. tranquillo j giorna lista 
| tivo che era, 
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i I UN METRO, PORTAVA I CAPELLI LUNGHI E UNA TUTA VERDE.. 


de, 


esserino non proprio, 


‘occhi Va 


nato, di 


$ Sembra chel le cose siano an: 
date così Inu 
pakalni 


luce rossa, „scendere dall’ ‘alto nel 
grigio della nebbia e; senza fare 
alcun rumore, immu ilizzarsi a. a 
“due metri dal suolo: un dada. 


LA lices. Rael, il. ventre 
| Uno dei più. cito iiz dell'Ufo si aprì facendo uscire u 
santi di questi personaggi è il 
francese Claude Vorilhon, che . (te: poco più di un metro 
lice di essere stato ribattezzato. 
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